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LA GIUNTA REGIONALE  VISTI 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio  del  17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
- il Regolamento (UE) 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
- il Regolamento (UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre      2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 
- il Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 
- il Regolamento (UE) 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione; 
- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 
- il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento (UE) 1303/2013; 
- la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato con l’Italia l’Accordo di Partenariato che stabilisce gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimenti Europei (SIE) e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito della quale vengono declinati i Programmi Operativi assegnati alla titolarità delle Amministrazioni nazionali e regionali; 
- il Decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e ss.mm.ii.;  
- la legge regionale del 13.05.1996, n. 7 e ss.mm.ii.; 
- il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 relativo alla separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. n. 206 del 5.12.2000; 
- la legge regionale del 12.10.2016 n. 30 recante “Disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabria alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea e sulla programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione”;     
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 19 del 5.02.2015 recante “Approvazione della nuova macro-struttura della Giunta regionale”; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 184 del 12.06.2015 recante “Approvazione della nuova macro-struttura della Giunta regionale. Approvazione organigramma provvisorio”;  
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 541 del 16.12.2015 con la quale è stata approvata la nuova Struttura organizzativa della G.R. e la metodologia di graduazione delle funzioni dirigenziali e definito l’organigramma amministrativo della Regione Calabria; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 303 dell’11.08.2015 e la Deliberazione del Consiglio regionale n. 42 del 31.08.2015 con le quali è stato approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014/2020 ed autorizzato il Dirigente generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria alla chiusura del negoziato e alla 



trasmissione formale dello stesso con i relativi allegati alla Commissione europea per l’approvazione finale; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 345 del 24.09.2015 con la quale è stata designata l’Autorità di audit del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 346 del 24.09.2015 con la quale è stata designata l’Autorità di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 347 del 24.09.2015 con la quale è stata designata l’Autorità di certificazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020; 
- la Decisione n. C(2015)7227 del 20.10.2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014/2020; 
- la deliberazione n. 501 del 1.12.2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020;  
- la deliberazione n. 45 del 24.02.2016 con la quale la Giunta regionale ha preso atto del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 e dell’Informativa sulla decisione finale della procedura di valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR; 
- la deliberazione n. 551 del 28 dicembre 2016, con la quale, la Giunta regionale, prendendo atto del parere espresso dall’Autorità di Audit, ha proceduto alla designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020; 
- la deliberazione n. 492 del 31 ottobre 2017, con la quale la Giunta regionale ha approvato il documento recante la “Descrizione dei Sistemi di Gestione e di Controllo” del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020; 
- la deliberazione n. 509 del 10 novembre 2017 come da ultimo rettificata con deliberazione n. 190 del 28.05.2018, con la quale è stato approvato l’Organigramma delle strutture di attuazione del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020, individuando le Strutture amministrative responsabili di Asse Prioritario, di Obiettivo Specifico e di Azione sulla base delle specifiche competenze in materia; 
- la deliberazione n. 44 dell’8.02.18, con cui la Giunta regionale ha individuato l’avv. Paola Rizzo quale Dirigente generale reggente del Dipartimento “Programmazione nazionale e comunitaria”; 
- il D.P.G.R. n. 12 del 26.02.18 con il quale è stato conferito all’avv. Paola Rizzo l’incarico di Dirigente generale reggente del Dipartimento Programmazione nazionale e comunitaria e Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020;  DATO ATTO CHE con deliberazione n. 73 del 2.03.2016 e ss.mm.ii. è stato approvato il Piano finanziario del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, articolato per Assi Prioritari, Priorità di investimento, Obiettivi Specifici, Azioni ed Annualità, demandando all’Autorità di Gestione del Programma, di concerto con il Dirigente generale del Dipartimento Bilancio e Patrimonio, la ripartizione della dotazione finanziaria per ciascuna Azione sulla base del Piano dei conti ed in coerenza con i provvedimenti di attuazione del POR;  CHE la suddetta ripartizione riguarda la complessiva dotazione finanziaria, comprese le risorse relative alla riserva di efficacia dell’attuazione, eventualmente spettanti solo dal 2018;  CHE con deliberazione n. 124 del 15.05.2016 sono state approvate le variazioni al bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 ed iscritto il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020;   CHE l’iscrizione in bilancio ha riguardato ovviamente solo gli importi assegnati senza tenere conto delle risorse relative alla riserva di efficacia dell’attuazione eventualmente spettanti solo dal 2018 e che, pertanto, rappresenta la effettiva disponibilità finanziaria attualmente utilizzabile;  CHE con deliberazione della Giunta regionale n. 59 del 23.02.2017 e ss.mm.ii. è stato rimodulato il Programma Operativo Regionale FESR FSE 2014-2020, sono state apportate le conseguenti variazioni compensative al bilancio di previsione 2017-2019 e annualità successive e sono stati riclassificati i relativi capitoli; 



VISTI  
 il decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica del 31 maggio 1999, n. 248, con il quale è stato adottato il “Regolamento recante criteri e modalità per la concessione della garanzia e per la gestione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese”; 
 il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, 26 gennaio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n . 96 del 24 aprile 2012, recante “Modalità per l’incremento della dotazione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese”, che prevede, all’articolo 2, comma 1, che le Regioni e le Province Autonome possano contribuire ad incrementare la dotazione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, attraverso la sottoscrizione di accordi con il Ministero dello sviluppo economico e con il Ministero dell’economia e delle finanze e, al successivo comma 3 del medesimo articolo, che, nel rispetto di quanto previsto dal decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 31 maggio 1999, n. 248 e successive modificazioni, i predetti accordi individuano, per ciascuna sezione speciale: a) le tipologie di operazioni che possono essere garantite con le risorse della sezione speciale, nonché le relative tipologie di intervento; b) le percentuali integrative di copertura degli interventi di garanzia; c) l’ammontare delle risorse regionali destinate ad integrare il Fondo, con una dotazione minima di euro cinque milioni; CONSIDERATO che con nota prot. 296432 del 5.09.2018 i Settori “Attività economiche, Incentivi alle Imprese” e “Fondi di Ingegneria Finanziaria e di Garanzia” del Dipartimento Sviluppo Economico – Attività Produttive, nel rappresentare l’interlocuzione della Struttura regionale con il Ministero dello Sviluppo Economico finalizzata all’attivazione della sezione speciale Calabria del Fondo centrale di garanzia per l’importo minimo previsto di 5 Meuro, hanno chiesto a tal fine l’incremento della dotazione finanziaria della pertinente Azione 3.6.1 “Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per l’espansione del credito in sinergia tra sistema nazionale e sistemi regionali di garanzia, favorendo forme di razionalizzazione che valorizzino anche il ruolo dei confidi più efficienti ed efficaci” per un importo pari a € 5.331.059,00 al lordo delle risorse premiali prelevando tali risorse dall’Azione 3.1.1 “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale” che ne presenta l’attuale relativa disponibilità; VALUTATO opportuno, per quanto sopra, procedere alla rimodulazione del Piano Finanziario delle suddette Azioni, spostando la somma pari a € 5.331.059,00 (comprensiva di risorse premiali) dall’Azione 3.1.1 all’Azione 3.6.1 dell’Asse 3 “Competitività e attrattività del sistema produttivo”;  TENUTO CONTO che la stessa riguarda le risorse assegnate da Piano Finanziario di cui alla Deliberazione n. 73/2016 e s.m.i, comprensive di risorse premiali, e non quelle effettivamente disponibili sui capitoli di bilancio di cui alla Deliberazione 124/2016 e ss.mm.ii per i motivi su esposti legati alla riserva di efficacia;   CHE, pertanto, sarà necessario tenerne conto in sede di prenotazione degli impegni;  PRESO ATTO  - che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; - che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 



maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 336/2016;  - che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale;  SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale, On. Gerardo Mario OLIVERIO, formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché dell’espressa dichiarazione di coerenza programmatica e conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale dell’atto resa dall’Autorità di Gestione del POR Calabria FESR – FSE 2014/2020   DELIBERA  1. di approvare la rimodulazione della dotazione finanziaria delle Azioni 3.1.1 e 3.6.1 spostando la somma di € 5.331.059,00 (comprensiva di risorse premiali) dalla dotazione della prima a quella della seconda al fine di rendere possibile l’attivazione della sezione speciale Calabria del Fondo centrale di garanzia, come specificato in premessa, per l’importo minimo previsto di € 5.000.000,00 (al netto di risorse premiali);  2. di notificare la presente deliberazione a cura del Dipartimento proponente ai Dirigenti Generali del Dipartimenti Sviluppo economico – Attività Produttive e Bilancio, Patrimonio e Finanze per gli adempimenti di rispettiva competenza;  3. di disporre la pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e nel rispetto delle disposizioni dl D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente.   IL SEGRETARIO GENERALE                              IL PRESIDENTE Avv. Ennio Antonio Apicella                                             On. Gerardo Mario Oliverio        Del che è redatto processo verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: Il Verbalizzante     


